
A Gianni Letta, che presiede l’incon-
tro e che gli chiede ironico «parla in
americano o in italiano?», lui repli-
ca: «Abbiamo un piano ambizioso,
soprattutto per l’Italia». Esordisce
così l’ad di Fiat, Sergio Marchionne,
davanti a governo e parti sociali a
Palazzo Chigi. «Bisogna conciliare i
costi industriali con la responsabili-
tà sociale - prosegue - il puro calcolo
economico avrebbe conseguenze
dolorose. Ma un’attenzione esclusi-
va al sociale condurrebbe alla scom-
parsa dell’azienda». Cerca la media-
zione, Marchionne, perchè la pillo-
la, benchè già masticata, è dura da
mandare giù: l’ad conferma che a
Termini Imerese la produzione di
auto cesserà a fine 2011, e l’eventua-
le «riconversione» è tutta da costrui-
re. Dice di «comprendere lo stato
d’animo dei lavoratori», chiede «al-
l’intero sistema» (governo, regione
Sicilia, altre aziende) di «farsi cari-
co del problema», in sostanza di tro-
vare una soluzione per la riconver-
sione dello stabilimento. Ma «il del-
ta dei costi è eccessivo». Termini, in-

somma, «costa troppo» ed «è in per-
dita». Altra conferma: la produzio-
ne auto in Italia passerà dalle
650mila attuali a 800mila-1milio-
ne entro la stessa data, (ma nel
2010 è prevista una domanda «sta-
bile»). Resta la produzione dei mo-
delli attuali nello stabilimento di To-

rino-Mirafiori per il prossimo bien-
nio, così come per l’impianto di Mel-
fi. A Cassino si aggiungerà la produ-
zione della Giulietta, ma è soprattut-
to a Pomigliano d’Arco che Fiat inve-
stirà, con la piattaforma della nuova
Panda dal 2011, per farlo diventare
«in tre anni il secondo stabilimento
più importante», dice Marchionne.

Nel complesso, l’ad annuncia inve-
stimenti in Italia per 8 miliardi di eu-
ro nei prossimi due anni, e la produ-
zione di undici nuovi modelli tra cui
il nuovo Doblò, Giulietta, la nuova
Panda e la nuova Y (quest’ultima in
Polonia nel 2011, mentre una nuova
famiglia basata su una piattaforma
small verrà prodotta in Serbia).

SEGNALEDEVASTANTE

Il ministro Scajola è sostanzialmente
soddisfatto, anche se, certo, resta il

La Finanziaria del 2010, approva-
ta in via definitiva al Senato, vale oltre 11
miliardidieuro.Eccoalcunideiprincipa-
li punti. Acconto Irpef: è entrato il decre-
to leggechecontiene il differimentodel
20%dell'accontoirpefdinovembre.Pat-
tosalute: ilnuovolivellodelfinanziamen-
to del servizio sanitario nazionale cui
concorre lo stato per il triennio
2010-2012prevedeunincrementodi 1,6
miliardi di euro per l'anno 2010 e di 1,7
miliardi per il 2011. per l'anno2012, per il
qualenonesistevaunaprecedentepre-
visione di finanziamento, si prevede un

livellopari a quellodell'anno2011, incre-
mentatodel2,8%.Leregioni con lasani-
tà in rosso chenon passano le verifiche
previste, rischiano un aumento dell'irap
edell'addizionale Irpef.Rimborsi Iciaco-
muni:per il2009arrivano760milionidi
euroinpiùrispettoaquantogiàstanzia-
toeper il 2008 l'incrementoèdi 156mi-
lioni di euro. Enti locali: taglio del 20%
del numero dei consiglieri comunali e
tettoalnumeromassimodiassessorico-
munali e provinciali. Pacchetto welfare:
vale 1,125 miliardi di euro e comprende
l'aumentodell'indennitàunatantumdei
co.co.co cheperdono il lavoro; la proro-
ga della detassazione dei contratti di
produttivitàegli incentiviper leagenzie
di lavoro che ricollocano disoccupati
over-50.

Il Senato approva
lamanovra
da 11miliardi
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pMarchionne presenta il piano Fiat a governo e sindacati. Letta: lei parla italiano o americano?

p In Italia ottomiliardi in due anni. La Fiom: giudizio negativo. Nel 2011 via dalla Sicilia
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In 2 anni 8 mld di investimenti.
Niente più auto a Termini Ime-
rese dal 2011. «Discuteremo sul-
la riconversione». Confermata
la produzione a Mirafiori e Mel-
fi. A Pomigliano la nuova Pan-
da. La Cgil: no alla chiusura.
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La produzione di auto
arriverà a 1 milione
nel prossimo biennio
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«Nuova Panda a Pomigliano»
PerTermini non c’è futuro

Gli operai della Fiat di Termini Imerese all’arrivo ieri alla stazione Termini a Roma
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